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La pratica dello spostamento 
di una trentina di banchi del 
mercato dovrebbe essere di-
scussa nel prossimo consiglio 
comunale, ma gli ambulanti si 
oppongono al trasferimento.

La riorganizzazione di Pa-
lazzo Sisto prevede che gli ope-
ratori di fiori (ora ai giardini di 
piazza del Popolo e in parte in 
corso Italia, da piazza Sisto) 
vadano in corso Italia, dall'ex 
San Paolo. E a loro volta i ban-
chi nel tratto di via Guidobono 
e  Montenotte  tra  l'incrocio  
con via Luigi Corsi e corso Maz-
zini, sarebbero destinati alle 
aree lasciate libere dai fiori e 
in via Manzoni, dietro al Co-
mune. Una decisione contesta-
ta dagli ambulanti che hanno 
fatto una raccolta firme invia-
ta  al  Comune.  «Con  questo  
spostamento non si risolvono 
problemi di viabilità né di at-
traversamento  pedonale  –  
scrivono i firmatari della peti-
zione -. Inoltre spostando i fio-
risti dallo spazio della loro con-
cessione, questo verrebbe oc-
cupato da un altro operatore, 

cosa non consona alla norma-
tiva vigente». Alcuni ambulan-
ti evidenziano anche come i 
clienti si siano ormai abituati 
alla  nuova  collocazione  del  
mercato e sanno dove trovare 
i banchi, dopo lo spostamento 
dal parcheggio in piazza del 
Popolo al centro, due anni fa. 
Gli ambulanti chiedono al Co-
mune di ridiscutere con le as-
sociazioni di categoria lo spo-
stamento. «Nella nostra pro-

posta – replica l'assessore al 
Commercio  Maria  Zunato  –  
l'amministrazione ha procedu-
to ad un'attenta valutazione 
degli aspetti legati a sicurezza 
e viabilità. Le soluzioni pro-
spettate sono state condivise 
con le organizzazioni sindaca-
li maggiormente rappresenta-
tive (Confcommercio, Confe-
sercenti, Fiva, Anva e Anval) 
in due riunioni». —
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alla festa per la vittoria dell’italia

Spara con una pistola
a salve: denunciato

monumento ai caduti in piazza mameli

Ripiantati i fiori nell’aiuola
devastata dai tifosi teppisti

Spostamenti di banchi in vista al mercato settimanale di Savona

ANTONIO AMODIO

VADO L

Si susseguono i  commenti  
sull'intervento del consulen-
te della Procura in merito al-
la qualità dell'aria prima e 
dopo  la  dismissione  dei  
gruppi a carbone della cen-
trale Tirreno Power di Qui-
liano – Vado Ligure. Alle di-
chiarazioni del consulente, 
secondo le quali, dopo la di-
smissione dei gruppi a carbo-
ne, la qualità dell'aria a Savo-
na e dintorni sarebbe note-
volmente migliorata ha ri-
sposto con una nota Tirreno 
Power. Si legge nel comuni-
cato: «Quanto affermato dal 
consulente tecnico è smenti-
to dalle autorità pubbliche 
competenti e dai dati forniti 
dagli organi di controllo: Ar-
pal Liguria, Università di Ge-
nova, Arpal Savona. Tutto 
questo nel tentativo di ridefi-
nire sulla base di teorie per-
sonali la percentuale dell'im-
patto ambientale dei gruppi 
a carbone della centrale di 
Vado Ligure. Peraltro va ri-
cordato  che  sul  territorio  
nessun limite di legge per la 

protezione  della  salute  e  
dell'ambiente è mai stato su-
perato e che non sono mai 
state ravvisate criticità nella 
qualità dell'aria che è sem-
pre stata tra le migliori d'Ita-
lia». Di diverso avviso inve-
ce gli ambientalisti di Uniti 
per la Salute e di Rete Fer-
miamo le Fonti Fossili che 
hanno salutato con favore le 
dichiarazioni del consulen-
te, al processo. Si legge in 

una  nota  congiunta  delle  
due associazioni: «La consu-
lenza tecnica presentata in 
tribunale evidenzia i notevo-
li effetti e benefici sulla quali-
tà  dell'aria  prodotti  dalla  
chiusura dei due gruppi Vl 3 
e Vl 4 della centrale, parten-
do da due diverse indagini 
relative allo stato ante e post 
chiusura dei  due gruppi  a  
carbone». —
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Ha sparato in aria con una 
pistola caricata a salve, du-
rante  i  festeggiamenti  in  
piazza Mameli per la vitto-
ria della nazionale di cal-
cio agli Europei. 

Due colpi, in rapida suc-
cessione (ma c’è chi sostie-
ne di averne sentiti di più), 
che hanno provocato atti-
mi di paura e il rischio di 
un  fuggi  fuggi  generale  
con i pericoli che avrebbe-
ro  potuto  derivare  nella  
ressa di tifosi. Per fortuna 
tutto si è risolto per il me-
glio grazie al fatto che nel-
le vicinanze c’erano due 

agenti della polizia muni-
cipale, impegnati nel ser-
vizio  di  vigilanza  nella  
piazza (la loro presenza, 
disposta dal comandante 
Igor Aloi, si era resa neces-
saria  per  evitare  nuovi  
danneggiamenti al monu-
mento  ai  Caduti  dopo  
quelli verificatisi dopo la 
vittoriosa  partita  con  la  
Spagna  in  semifinale),  
che sono intervenuti. 

I vigili hanno bloccato il 
giovane (poi identificato e 
risultato di origine albane-
se) e lo hanno disarmato. 
La pistola, una fedele ripro-
duzione di una Beretta cali-
bro 9 ma senza tappino ros-
so, è stata sequestrata. Il 
giovane è stato denuncia-
to a piede libero con le ac-
cuse di procurato allarme 
ed  esplosione  pericolosa  
di colpi. O.STE. —
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Trecento  vasetti  di  fiori  
bianchi e rossi, per sostitui-
re quelli danneggiati dagli 
atti vandalici, durante i fe-
steggiamenti della vittoria 
dell'Italia,  dopo l'incontro 
in semifinale  della  Nazio-
nale di calcio. 

Ieri  mattina  il  personale  
della cooperativa Il Rastrello 
era al lavoro per ripristinare 
l'aiuola  del  Monumento  ai  
Caduti in piazza Mameli. «I 
fiori scelti - spiega un respon-
sabile della cooperativa ge-
novese - sono la Vinca del Ma-
dagascar, la Surfinia e Sunpa-
tiens, particolarmente adatti 

alla stagione estiva e con i co-
lori caratteristici bianco e ros-
so della bandiera della città». 
La sistemazione dei  vasetti  
con i fiori colorati, all'interno 
dei due scudi centrali e dei 
quattro spazi laterali ricavati 
sotto il Monumento, è sem-
pre stato un lavoro comples-
so, svolto da veri professioni-
sti dell'arredo floreale. Un la-
voro delicato, sia per la dispo-
sizione dei fiori e sia per l'ac-
costamento  cromatico  del  
bianco e del rosso. 

L'operazione di ieri però 
è risultata essere ancora più 
laboriosa, per la devastazio-
ne del prato, lo spostamen-
to delle pietre centrali che 
sostenevano il braciere e il 
danneggiamento  dei  tubi  
d'irrigazione. Un danno che 
l'assessore ai Lavori pubbli-
ci Piero Santi ha calcolato 
in diecimila euro. M.C. —
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savona: allestito nel day hospital di neurolog ia

Ospedale San Paolo: il centro ictus
sarà pronto entro la fine dell’anno 

La centrale della Tirreno Power a Vado Ligure 

savona: mercato del lunedi’

Petizione degli ambulanti
“Non spostate quei banchi”
Proteste per la riorganizzazione studiata dal Comune

Il centro ictus al San Paolo 
sarà  operativo  per  la  fine  
dell'anno. Sono partiti i lavo-
ri  per  la  realizzazione del  
centro ictus, al settimo pia-
no del monoblocco di via Ge-
nova dove si trova il Day Ho-
spital di Neurologia. Il pro-
getto prevede l'allestimento 
di cinque posti letto dedicati 
ai  pazienti  colpiti  da ictus 
che hanno bisogno di essere 
monitorati costantemente.

Il  reparto, dopo che l'ex 
primario Fabio Bandini ha 

lasciato il San Paolo per gui-
dare la Neurologia di Villa 
Scassi, è attualmente diret-
to dal facente funzioni Mar-
cello Manzino e una delle sfi-
de legate alla realizzazione 
dell'area dedicata ai pazien-
ti colpiti da ictus sarà avere 
il  personale  necessario,  in  
particolare medici specializ-
zati in neurologia. 

Professionisti dei quali c'è 
carenza, come succede per 
molte altre specializzazioni 
mediche e su tutto il territo-

rio  nazionale,  con  conse-
guenze che stanno metten-
do in seria difficoltà non so-
lo l'Asl Savonese ma l'intera 
sanità. A giugno è stato in-
detto un bando per assun-
zione a tempo determinato 
di un neurologo che ha visto 
la partecipazione di un solo 
candidato. Un altro concor-
so per l'assunzione a tempo 
determinato di un neurolo-
go era stato fatto a febbraio, 
con due candidati. 

La realizzazione di un cen-

tro  ictus  all’ospedale  San  
Paolo è una delle battaglie 
combattute dall'associazio-
ne Amici del San Paolo che 
ha coinvolto anche le ammi-
nistrazioni comunali del ter-
ritorio, in particolare quella 
di Savona. «Il paziente colpi-
to da ictus - spiega Giampie-
ro Storti, presidente dell'as-
sociazione  Amici  del  San  
Paolo – patologia tempo di-
pendente, deve essere tra-
sferito nel più breve tempo 
possibile in un ospedale con 
centro ictus. I savonesi sono 
da oltre vent'anni discrimi-
nati, non avendo all’ospeda-
le San Paolo tale struttura. 
In Liguria le distanze strada-
li fra gli ospedali mettono 
in pericolo la  vita dei  pa-
zienti acuti». E.R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA L’ospedale San Paolo avrà un centro ictus dopo anni di attesa

La sistemazione dell’aiuola

vado lig ure

“Mai superati i limiti
sulla qualità dell’aria”
Tirreno Power replica al consulente Scarselli

La pistola sequestrata
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